
Venerdì l’arcivescovo accenderà 
la fiaccola alle 9.30 nel Duomo 
I tedofori la porteranno al Villaggio
olimpico dove alle 20.30 si terrà 

la cerimonia inaugurale dei Giochi
Fino a domenica più di 3500 ragazzi
saranno coinvolti in competizioni,
incontri e momenti di preghiera

l Villaggio olimpico allestito
nel parco Experience (area ex
Expo) di Milano sta per aprire

i battenti per ospitare Oralimpics
2019, la terza edizione dei Giochi
olimpici degli oratori ambrosiani.
Una intensa esperienza educativa
che dal 28 al 30 giugno
coinvolgerà più di 3500 giovani,
la maggior parte preadolescenti,
provenienti da tutto il territorio
diocesano: si sfideranno in tanti
sport a «medagliere», potranno
fare la conoscenza di nuove
discipline e non mancheranno
testimonianze e incontri, il tutto
alternato a momenti di preghiera.
I valori che lo sport mette in
campo - socialità, inclusione,
collettività - caratterizzano
Oralimpics e rappresentano lo
spirito della manifestazione.
Come lo scorso anno Oralimpics
vivrà un significativo prologo
nell’accensione della Fiaccola
olimpica, in programma venerdì
28 giugno, alle 9.30, nel Duomo
di Milano, da parte
dell’arcivescovo che la benedirà
prima che i tedofori la portino al
Villaggio. La grande cerimonia
inaugurale, in programma nella
serata di venerdì 28 giugno a
partire dalle 20.30, sarà dedicata
alle famiglie, agli animatori e a
tutte le comunità educanti, oltre
che naturalmente agli atleti
partecipanti, e potrà coinvolgere
tutti i partecipanti all’oratorio
estivo, liberi di accedere all’area.
Musica, balli, esibizioni e tanti
ospiti si alterneranno per creare
un evento unico, un momento di
festa nel cuore dell’estate e
un’esperienza educativa
importante per tutti i presenti.
Sabato 29, poi, sarà l’Oralimpics
open day, con gli sport a
disposizione non solo degli atleti
in gara, ma anche dei ragazzi
delle elementari, con i loro
genitori e gli animatori, che
potranno partecipare ai tornei e
agli stand a cura delle federazioni
sportive e delle associazioni, con
arbitraggio e gestione delle gare a
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cura del Csi. Queste le discipline
di squadra in programma: calcio
3 contro 3, pallavolo 3 contro 3,
basket 3 contro 3, ping-pong 2
contro 2; dodgeball, handball,
tiro alla fune, calcio balilla 2
contro 2. Queste invece le
discipline individuali: tennis,
canottaggio, arrampicata, tiro con
l’arco, tiro a volo, velocità 60
metri, ciclismo, corsa con i
sacchi. Tutte le discipline

potranno essere praticate all’open
day di sabato dai partecipanti di
tutte le età. Queste invece le
attrazioni presenti ad accesso
libero per i preadolescenti
durante le gare e per tutti nella
giornata di sabato 29 giugno:
simulatore di volo, scuola di
circo, percorso al buio, slackline,
villaggio dei vigili del Fuoco,
quiddick, murales, laboratorio di
danza, animazione, laboratorio

costruzione barche a vela, tappeti
elastici, medici sportivi -
simulazione primo soccorso,
simulatori realtà virtuale. Inoltre
le federazioni sportive saranno
presenti con diversi stand ad
accesso libero per i
preadolescenti in gara e per tutti
nella giornata di sabato. Info: tel.
02.58391362; e-mail:
olimpiadioratori@chiesadimila-
no.it; www.oralimpics.com.

DI CRISTINA CONTI

na riflessione sulla
legalità e la giustizia
sociale. Nella terza

settimana dell’oratorio estivo -
durante la quale la figura di
riferimento per le attività dei
ragazzi e dei loro animatori
sarà il beato don Pino Puglisi,
martire della mafia -,
mercoledì 26 giugno, dalle 15
alle 16.30, l’arcivescovo
incontrerà i ragazzi degli
oratori di Cisliano e Gaggiano
alla Libera Masseria di
Cisliano, bene confiscato alla
’ndrangheta e convertito ad
attività di utilità sociale. La
Masseria fu confiscata in via
definitiva al clan Valle-
Lampada il 13 ottobre 2014. È
una proprietà che si estende su
un’area di circa 10 mila metri
quadrati, composta da una
palazzina con quattro
appartamenti, due
sale ristorante, un
chiosco bar, una
sala per feste, un
giardino con
piscina e un salone
polivalente per
esposizioni e
riunioni. «Alla fine
del 2014 è stato
rubato il cancello e
sono state fatte
devastazioni,
perché volevano
che questa struttura non fosse
più di nessuno. Ma noi non ci
siamo lasciati sopraffare.
Abbiamo dormito dentro e
continuato la ristrutturazione»,
sottolinea don Massimo
Mapelli, responsabile della
Caritas per la Zona pastorale VI
- Melegnano. Gli atti vandalici
sono continuati fino al maggio
del 2015. Poi l’associazione
Ucapte («Una casa anche per
te»), insieme alla stessa Caritas
e al Comune di Cisliano, si è
fatta carico della sua tutela e
del suo utilizzo a scopi sociali.
Grazie a campi di volontariato
e alle giornate di responsabilità
sociale, gli spazi comuni,
ripuliti e risanati, sono stati
utilizzati per riunioni e feste.
Nell’aprile di quest’anno,
inoltre, a Ucapte è stata
assegnata provvisoriamente

anche una villetta nel Comune
di Arluno, anch’essa posta
sotto sequestro alla
’ndrangheta. Così come la
Masseria necessita ancora di
lavori di ordinaria e
straordinaria manutenzione,
anche la villetta deve essere
sistemata per poter essere
riutilizzata. «Qui in questi anni
6.700 ragazzi hanno
partecipato a campi estivi sulla
giustizia sociale e la corruzione
-, continua don Mapelli -,
ascoltando le testimonianze
dirette di chi ha denunciato la
famiglia Valle e sul tema dei
minori non accompagnati che
arrivano in Italia. E poi ci sono
appartamenti a disposizione
delle famiglie del territorio che
si trovano in difficoltà». Un
territorio con grandi sacche di
povertà, dove altri 117
immobili sono stati confiscati
e utilizzati per aiutare le

persone che hanno
più bisogno. «Il
nostro obiettivo è
quello di aiutare i
ragazzi che abitano
qui ad accorgersi
delle problematiche
della realtà in cui
vivono - precisa
don Mapelli -.
Devono scegliere da
che parte stare. La
mafia e la
corruzione sono

presenti anche qui, non solo in
Sicilia e in Calabria». E proprio
in questo si inserisce la figura
di don Pino Puglisi, sacerdote
che non accettò la logica
mafiosa e che non ebbe paura
di mettersi contro Cosa nostra.
«Siamo molto legati alla frase
di don Milani secondo cui
“l’obbedienza non è più una
virtù” - riflette ancora don
Mapelli -. Per questo
cerchiamo di portare avanti
progetti che possano liberare i
ragazzi e aiutarli a costruire
percorsi virtuosi». Durante la
visita dell’arcivescovo i ragazzi
arriveranno in marcia e ci sarà
un momento di riflessione
curato dalla parrocchia di
Cisliano. «Per noi sarà
un’occasione di dimostrare
cosa abbiamo fatto qui»,
conclude don Mapelli.
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Legalità e giustizia sociale,
visita alla Masseria di Cisliano

a vener-
dì 26
(con

ritrovo alle 17)
a mercoledì 31
luglio (parten-
za nel pome-
riggio) si terrà
la settimana
estiva «Lo stile
del cammino», un’iniziativa
rivolta ai giovani (ragazze e
ragazzi 20-30enni) desiderosi di
vivere un’esperienza di
preghiera, di silenzio, di ascolto,
di lavoro e di condivisione nel
monastero situato sul Sacro
Monte di Varese. La comunità
delle Romite ambrosiane, in
collaborazione con il Servizio
per i giovani e l’università,
propone ai giovani una sosta per

meditare,
secondo il
ritmo mona-
stico, sugli
strumenti,
apparente-
mente non
dinamici, che
ci aiutano a
camminare:

un silenzio colmo di ascolto;
ascoltare Dio nella bellezza della
liturgia; conoscersi nella
condivisione. Per coprire i costi
dell’ospitalità, non è richiesta
una quota di partecipazione, ma
un contributo libero per il vitto e
l’alloggio da versarsi durante la
permanenza. Iscrizioni entro il
17 luglio. Per informazioni: tel.
0362.647500; e-mail:
giovani@diocesi.milano.it.
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Olimpiadi degli oratori,
festa dello sport a Expo

In alto a sinistra il logo di Oralimpics e nelle altre fotografie vari momenti della scorsa edizione al parco Experience di Milano

Azione
cattolica
ambrosiana

offre a tutti i suoi
responsabili un
modulo formativo
da venerdì 28 a
domenica 30
giugno all’Eremo
San Salvatore di Erba. Il weekend, dal
titolo «Diverso da chi? Per una
convivialità delle differenze», inizia
alle 19 di venerdì con l’accoglienza e
la celebrazione dei Vespri. Le giornate
di sabato e domenica saranno 
ricche di attività interattive,
approfondimento della Parola e
condivisione in gruppo. Come si
legge nella Evangelii gaudium, al punto
236, «il modello non è la sfera, che
non è superiore alle parti, dove ogni
punto è equidistante dal centro e non

’L vi sono differenze
tra un punto e
l’altro. Il modello è
il poliedro, che
riflette la confluenza
di tutte le parzialità
che in esso
mantengono la loro
originalità (…)

È l’unione dei popoli, che, nell’ordine
universale, conservano la loro
peculiarità; è la totalità delle persone
in una società che cerca un bene
comune che veramente incorpora
tutti». Sarà un’ottima occasione per
tutti i soci di Ac che hanno una
responsabilità all’interno
dell’associazione per confrontarsi e
condividere punti critici, fatiche, ma
anche soddisfazioni e conquiste nel
proprio ruolo associativo. Info:
www.azionecattolicamilano.it. (M.V.)

Responsabili Ac, weekend all’Eremo
Dal 28 al 30 l’occasione 
per confrontarsi sul 
proprio ruolo associativo
Una riflessione sulla
«Evangelii gaudium»

l Centro
regiona-
le voca-

zioni della
Lombardia
promuove
un corso di
esercizi
spirituali
ignaziani
per giovani in programma
dalla cena di domenica 18
agosto alla colazione di
venerdì 23 agosto all’Eremo
dei Santi Pietro e Paolo a
Bienno (Bs) in Valcamonica.
L’esperienza, in linea con il
tema del discernimento
vocazionale posto
all’attenzione dal recente
Sinodo sui giovani, vuole
anche essere espressione di

comu-
nione e
collabora-
zione tra le
Diocesi
lombarde.
Gli esercizi
spirituali di
sant’Igna-
zio sono

una proposta di preghiera in
completo silenzio (anche
durante i pasti) e che prevede
un accompagnamento
personale. Predicatore sarà
padre Nicola Bordogna,
gesuita. Costo: euro 200 per
la quota alberghiera da
versare direttamente
all’Eremo. Per informazioni e
iscrizioni, e-mail:
crvlombardia@gmail.com.

I

Massimo Mapelli

DI MARTA VALAGUSSA

Acr (Azione cattolica dei
ragazzi) ha come parte
integrante del proprio

cammino formativo la cosiddetta
fase del «Tempo estate
eccezionale», che vede il suo
centro nei campi formativi estivi,
proposti ai ragazzi dai 6 ai 13
anni, che si svolgono
tradizionalmente a Santa Caterina
Valfurva (So) nel mese di giugno
presso la casa «La Benedicta».
«L’ambientazione, il gioco, il
contatto con la natura, la vita di
gruppo, l’accompagnamento
degli educatori sono gli elementi
che aiutano i ragazzi a riscoprire
il valore delle esperienze
quotidiane, vissute con lo
sguardo della fede», spiega Paolo
Airoldi, responsabile diocesano
dell’Acr. «L’alta percentuale di
bambini non associati che

’L
partecipano ai campi estivi
dell’Acr ogni anno conferma
l’apprezzamento e la ricchezza
che queste esperienze possono
lasciare». Dal 10 al 14 giugno una
cinquantina di bambini dai 6 agli
8 anni hanno vissuto il loro
primo campo estivo di Ac.
Attualmente, per il loro campo
Acr, nella casa «La Benedicta» ci
sono i bambini di 9-11 anni.
Qualche posto è ancora
disponibile per i turni successivi:
in particolare dal 26 al 30 giugno
saranno i ragazzi di 12-13 anni
(seconda e terza media) i
protagonisti del campo estivo a
Santa Caterina. Per ricevere
maggiori informazioni e dettagli
sulle iniziative consultare il sito
www.azionecattolicamilano.it.
Per iscrizioni chiamare il numero
02.58391328 oppure scrivere una
e-mail a segreteria@azionecattoli-
camilano.it.

L’Acr a Santa Caterina, un’estate eccezionale
a sempre l’Azione
cattolica ambrosiana ha
un’attenzione particolare

al tempo dell’estate, come
occasione di formazione per
tutti i propri soci e come
opportunità di incontro e
scoperta per tutti coloro che
non conoscono direttamente
l’ambiente associativo. Gli
adolescenti vivranno a Santa
Caterina Valfurva (So) nella casa
«La Benedicta» settimane
formative dal titolo «All In!
Scommetti su uno stile che
vale». «Una settimana alla
ricerca del sentiero che porta
verso i veri valori di cui non
possiamo fare a meno - racconta
Cristina Cova, vicepresidente
giovani di Ac -. Consentiamo
agli adolescenti di mettersi alla
ricerca di uno stile che si
distingue, che fa la differenza,
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che lascia il segno, uno stile su
cui scommettere. Vivere una
settimana a Santa Caterina con
l’Azione cattolica consente di
avere uno sguardo aperto sul
mondo e la presenza di tanti
coetanei provenienti da ogni
parte della Diocesi aiuta ad
allenare questo sguardo». Il
tema di quest’anno sarà quello
della povertà. «Ogni giorno
affronteremo un aspetto della
povertà: quella interiore,
materiale, ma anche relativa alle
relazioni, prendendo spunto da

una pagina di Vangelo - spiega
Margherita Agnelli, responsabile
delle settimane formative di Ac
per gli adolescenti -. Ogni
giorno faremo un gesto
concreto che aiuterà gli
adolescenti a riflettere sulla
modalità possibile di vivere la
povertà nella vita di tutti i
giorni». Le settimane formative
per adolescenti si svolgeranno
in tre turni, dal 30 giugno al 6
luglio (in particolare per i
ragazzi 14enni), dal 6 al 13
luglio e dal 13 al 20 luglio. 
Per maggiori informazioni
consultare il sito internet
www.azionecattolicamilano.it. 
Per iscrizioni contattare la
segreteria dell’Azione 
cattolica ambrosiana (tel.
02.58391328; e-mail:
segreteria@azionecattolicamila-
no.it). (M.V.)

Settimane formative per gli adolescenti

Ragazzi dell’Acr a Santa Caterina Valfurva

Con l’Azione cattolica
sul tema della povertà
Sono tre i turni, il primo 
dal 30 giugno al 6 luglio 
in particolare per 14enni

Esperienza in monastero Ritiro giovani lombardi


